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«Iella sua Chiesa. O ve p o tev a , a izzava in segreto contro la San ta  
8ede. Le sue m ene non sfuggirono al nunzio di Colonia, il quale  
già nel febbraio 1660 riferiva che i piani del F iirstenberg m iravano  
a por fine a ogni influsso della S an ta  Sede sulle condizioni ecclesia
stiche della G erm ania, e an z itu tto  a togliere alla Curia ogni influsso  
sulla nom ina dei v escov i ted esch i.1 S iccom e non il principe elettore, 
che era uom o pio, m a debole, d istr ib u iva  i benefici, m a il F iirsten- 
licrg, che spesso ne assegn ava ad indegni, in  R om a si stab ili che  
di qui innanzi ta li assegnazioni si facessero col concorso del nunzio.
Il principe elettore, provocato  da ciò, accolse il progetto del F iirsten- 
l>crg di convocare un concilio nazionale tedesco per com battere  
i soprusi di R om a » il quale avreb be poi d ovu to  fare causa co 
mune coi ga llican i francesi. Ma perciò non trovò  l ’assenso dell’im 
peratore che capì l'in trigo, m entre non pare che l ’arcivescovo  
«li Magonza si sia m ostrato  m al d isposto , benché anch'egli, com e  
Luigi X IV , riconoscesse la  difficoltà di unire uom ini ed interessi 
cosi d iversi. N el m arzo 1661 caddero in  m ano del nunzio ili Colonia, 
•Marco Gallio, dei docum enti com prom ettenti a ta le  riguardo, ed 
••irli li m andò sub ito  a Rom a.* P oco  dopo il nunzio in  V ienna,
• arlo Carafa,3 e poi anche quello di Colonia, ebbero notizia  di un  
altro docum ento, in  base al quale l'arcivescovo di M agonza d ’accordo  
con quello di Colonia e di Treviri e  coi re di Francia e Spagna  
aveva fa tto  fare al papa la proposta di u n ’unione coi protestanti. 
In un sinodo di 24 persone di entram bi le confessioni l ’unione  
si sarebbe d ovu ta  raggiungere nel senso che si fosse concessa la 
Messa in lingua tedesca, la  com unione so tto  am bedue le specie, 
il m atrim onio per i sacerdoti, e  l’abolizione della confessione  
auricolare.

Con ogni probabilità queste rivelazioni vennero fa tte  cadere 
in mano dei nunzi in tenzionalm ente, onde esercitare su terreno  
politico ecclesiastico una pressione su lla  San ta  Sede. Q uesto scopo  
però non venn e raggiunto, che in R om a ili fron te a tali m inacce  
"i m antenne un'im perturbabile tranquillità.* Q uanto poco (pii si 
pensasse a  ta li concessioni, seppe l ’arcivescovo di .Magonza allora, 
'piando trattò  con la c ittà  di Francoforte per un ritorno di quei pro
testanti alla Chiesa. Il cardinale segretario di S ta to , Chigi, rispose

1 Vedi M entz II 176; cfr. LeVINSOH, Xantialurberichte I 709, 716 8.
1 Vedi M e x tz  II 178 s., 183 ». C fr. anche G ciirìL 'K R , Schrillen von 

Î ribniU l i  341.
* Annunzio del suo invio in un * Breve all’arcivescovo di Salisburgo, in data 24 agosto 1658, nel quale Carafa viene qualificato com e« praesul summa 

pietate, prudentia et generis claritudine praestans » . A r c h i v i o  c o n c i 
s t o r i a l e  i n  S a l i s b u r g o .

* V e d i  C r u i s e r ,  Commercium epistolare Leibnitii 411 8.; G ciIR A U E R  loc. 
<it. I 3 s.; M e n 't z  II 217; H i l t e b r a x d t ,  [ieunionsrerhnudìungen 32 V e i t  
nel Katholik 1917, II 170 s.


